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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Incremento 

della produttività dell’allevamento avicolo”, presentato da Società Agricola 

TAM di Mengozzi Timothy s.s.  localizzato nel comune di Ravenna (RA) - [Fasc. 

1311/94/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.1279729 del 19/11/2024 e pubblicata sulla banca dati  regionale delle valutazioni 

ambientali in data 3 dicembre 2024 si informa che si ritiene necessario richiedere le seguenti 

integrazioni in merito alla documentazione presentata, così come previsto art. 19, comma 6, del D.lgs. 

152/06 e modificato dal D.L. 17 ottobre 2024, n. 153 convertito con modificazioni dalla L. 13 

dicembre 2024, n. 191: 

1. conformità alla pianificazione in materia di qualità dell’aria (PAIR 2030): 
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a. in riferimento a quanto disposto dall’art. 27 delle NTA del PAIR 2030, si 

chiede di presentare una relazione relativa alle emissioni di progetto per gli 

tutti gli inquinanti introdotti sulla qualità dell’aria, con particolare riferimento, 

se pertinenti, agli inquinanti PM10, NOX, SO2, COV non metanici, NH3, 

nonché CO2; 

b. Presentare il bilancio emissivo dello stato di progetto, che comprenda  le 

sorgenti emissive dirette ed indirette; eventuali misure 

mitigative/compensative già presenti e/o in progetto;  

c. Valutare altresì interventi di mitigazione e/o compensazione per rispettare le 

indicazioni del PAIR 2030; 

2. emissioni in atmosfera: si richiede la trasmissione di una nuova valutazione che metta 

a confronto lo stato di progetto con lo stato di partenza dell'allevamento (Potenzialità 

massima autorizzata di 54.000 capi). Tale confronto può essere effettuato tramite il 

Software BAT Tool Plus, riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna al fine di poter 

confrontare in modo corretto le emissioni derivanti dall'intera installazione, e 

suddivise per singole fasi (per lo scenario autorizzato nel 2007 la stima delle emissioni 

era stata effettuata con il precedente Software IPPC-Net, ad oggi non più utilizzato); 

3. incremento della potenzialità e delle emissioni: l'attività in oggetto è stata autorizzata 

con prima AIA (AIA n.705 del 30/10/2007) per una potenzialità massima pari a 54.000 

capi (pollastre da riproduzione). Nel corso degli anni si sono susseguite diverse 

modifiche della potenzialità con aumento fino agli attuali 73.000 capi. Per la 

valutazione della significatività e sostanzialità della modifica proposta (stato di 

progetto con 80.000 capi), si ritiene opportuno già in tale sede richiedere una 

valutazione della sostanzialità della modifica, in termini di AIA, con particolare 

riferimento a quanto previsto dalla V Circolare Regionale n. 187404 del 01/08/2008 

(incremento potenzialità massima, incremento emissioni in atmosfera); 

4. emissioni odorigene: la relazione allegata alla documentazione datata 2016 riguarda 

l'incremento della potenzialità da 65.000 capi a 73.000 capi. Pur prendendo atto delle 

considerazioni riportate in Relazione riguardo all'incremento fino a 80.000 capi, tenuto 

conto che gli allevamenti rientrano tra le categorie di impianti potenzialmente 

impattanti in termini di emissioni odorigene, dell'aumento della potenzialità intercorsa 

negli anni, e dell'emanazione del nuovo Decreto Direttoriale n. 309/23, si richiede un 

aggiornamento dello studio odorigeno completo di tutte le informazioni richieste dalla 

procedura estesa con aggiornamento dell'inquadramento del sito, al fine di accertare il 

rispetto dei limiti di accettabilità imposti dal Decreto. Qualora si riscontrasse il 

superamento, o il potenziale superamento con livelli di emissione prossimi ai limiti di 

accettabilità, si richiede di completare la relazione anche con proposte tecniche di 

contenimento/riduzione delle emissioni odorigene; 

5. emissioni acustiche: la relazione allegata non risulta essere l'ultima trasmessa dal 

gestore, tale per cui si comunica, come già anticipato in sede di CdS, che le valutazioni 

sono state effettuate prendendo in esame la Relazione tecnica datata 30/04/2022 
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trasmessa unitamente al Reporting annuale 2022 e acquisita al ns. PG/2022/71778 del 

26/04/2023. Vista la modifica proposta, si richiede la presentazione di uno studio 

previsionale acustico, finalizzato a stimare il rispetto dei limiti di emissione acustica 

imposti dalla zonizzazione comunale, oppure la presentazione di almeno una 

Dichiarazione ai sensi della DGR n.673/2004, a firma di tecnico abilitato in materia 

acustica, che valuti, anche sulla base delle risultanze ottenute dalle perizie strumentale 

eseguite negli anni 2016-2019-2022, e della rumorosità dei capi, la non significatività 

dell'intervento; 

6. ai fini urbanistici: si chiede di meglio precisare l’oggetto della richiesta in riferimento 

all’ampliamento delle strutture esistenti e all’identificazione dei mappali relativi 

l’intervento; 

7. viabilità: per la viabilità comunale, dovranno essere individuati i percorsi dei mezzi, 

numero e portate dei maggiori flussi in transito. Nello specifico dovranno essere 

descritti i flussi (attuali e futuri) con i seguenti dati: 

a. indicazione dei percorsi a scala comunale; 

b. frequenza dei viaggi, orari, eventuale stagionalità; 

c. numero e tipologia dei mezzi utilizzati; 

d. tonnellaggio complessivo dei mezzi a pieno carico. 

Il proponente dovrà trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro trenta (30) 

giorni dal ricevimento della presente. 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’Arpae SAC di 

Ravenna la documentazione richiesta entro trenta (30) giorni dal ricevimento della presente. Qualora 

il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si 

intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione. 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  15/01/2025 

 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna 

e-mail eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 

EP: Seconda richiesta di integrazioni Società agricola Tam 


